
 
 

  

MIMIT. Accordi per l'innovazione - Secondo 

sportello  



 

Obiettivo 

Sostenere progetti riguardanti attività di ricerca industriale e di sviluppo 

sperimentale finalizzate alla realizzazione di nuovi prodotti, processi o servizi o al 
notevole miglioramento di prodotti, processi o servizi esistenti. 

Soggetto gestore MIMIT 

Scadenze 
La procedura di compilazione della domanda di agevolazione e della ulteriore 
documentazione allegata è resa disponibile nel sito internet del Soggetto 
gestore a partire dal 17 gennaio 2023. 

Dotazione 
finanziaria 

Rifinanziato con 175 milioni di euro con decreto ministeriale dell’11 maggio 2023. 

Soggetti 
beneficiari 

Imprese di qualsiasi dimensione, con almeno due bilanci approvati, che 
esercitano attività industriali, agroindustriali, artigiane o di servizi all’industria 
(attività di cui all’art. 2195 del codice civile, numeri 1, 3 e 5) nonché attività di 

ricerca. 
Le imprese proponenti possono presentare progetti anche in forma congiunta 
tra loro, fino a un massimo di cinque soggetti co-proponenti. Possono essere 
soggetti co-proponenti di un progetto congiunto anche gli Organismi di ricerca 

e, limitatamente ai progetti afferenti alle linee di intervento “Sistemi alimentari”, 
“Sistemi di bioinnovazione nella bioeconomia dell’Unione” e “Sistemi circolari”, 
anche le imprese agricole che esercitano le attività di cui all’art. 2135 c.c. 

Spese ammissibili 

Progetti riguardanti attività di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale 

finalizzate alla realizzazione di nuovi prodotti, processi o servizi o al notevole 
miglioramento di prodotti, processi o servizi esistenti, tramite lo sviluppo delle 
tecnologie abilitanti fondamentali (KETs) nell’ambito delle seguenti aree di 
intervento: 

• Tecnologie di fabbricazione 

• Tecnologie digitali fondamentali, comprese le tecnologie quantistiche 

• Tecnologie abilitanti emergenti 

• Materiali avanzati 

• Intelligenza artificiale e robotica 

• Industrie circolari 

• Industria pulita a basse emissioni di carbonio 

• Malattie rare e non trasmissibili 

• Impianti industriali nella transizione energetica 

• Competitività industriale nel settore dei trasporti 

• Mobilità e trasporti puliti, sicuri e accessibili 

• Mobilità intelligente 

• Stoccaggio dell’energia 

• Sistemi alimentari 

• Sistemi di bioinnovazione nella bioeconomia dell’Unione 

• Sistemi circolari. 
 
I progetti di ricerca e sviluppo devono prevedere spese e costi ammissibili non 
inferiori a 5 milioni di euro, avere una durata non superiore a 36 mesi ed essere 

avviati successivamente alla presentazione della domanda di agevolazioni al 
Ministero. 

Tipologia di 

agevolazione 

Contributo diretto alla spesa e, eventualmente, finanziamento nel rispetto dei 
seguenti limiti e criteri:  
- il limite massimo dell’intensità d’aiuto delle agevolazioni concedibili è pari al 

50% dei costi ammissibili di ricerca industriale e al 25% dei costi ammissibili di 
sviluppo sperimentale; 

- il finanziamento agevolato, qualora richiesto, è concedibile esclusivamente 
alle imprese, nel limite del 20% del totale dei costi ammissibili di progetto. 

Nel caso in cui il progetto sia realizzato in forma congiunta attraverso una 
collaborazione effettiva tra almeno una impresa e uno o più Organismi di 



 

ricerca, il Ministero riconosce a ciascuno dei soggetti proponenti una 

maggiorazione del contributo diretto fino a 10 punti percentuali per le piccole e 
medie imprese e gli Organismi di ricerca e fino a 5 punti percentuali per le grandi 
imprese. 
 

Fermo restando l’ammontare massimo delle agevolazioni, le regioni e le altre 
amministrazioni pubbliche possono cofinanziare l’Accordo per l’innovazione 
mettendo a disposizione le risorse finanziarie necessarie alla concessione di un 

contributo diretto alla spesa ovvero, in alternativa, di un finanziamento 
agevolato, per una percentuale almeno pari al 5% dei costi e delle spese 
ammissibili complessivi. 

Iter di domanda 

È possibile presentare una sola domanda. La domanda di agevolazione e la 
documentazione indicata devono essere redatte e presentate in via 

esclusivamente telematica utilizzando la procedura disponibile nel sito internet 
del Soggetto gestore (https://fondocrescitasostenibile.mcc.it). 



 

 


